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YARI GUGLIUCCI, IL MESTIERE DELL’ATTORE SPIEGATO AI GIFFONER

Il teatro come una strada per arrivare a sé stessi. Per esprimersi, e trovarsi. Parola di Yari Gugliucci, attore salernitano già impegnato in fiction e film, non ultimo “I bastardi di Pizzofalcone”. “Andavo male a scuola – ha raccontato alla platea dei giffoner - cambiavo istituti, dicevano che non volevo studiare. Sono cresciuto con uno sguardo di mortificazione. Poi un giorno porto al bagno il monologo di Giulio Cesare, lo faccio e mio nonno chiama mio zio, ci misi due minuti, sentii che non ero scemo. Così il teatro mi ha salvato dalla strada e da altre brutte esperienze”.

L’esperienza del palco, il lavoro sui personaggi. “A Brighton – ha aggiunto - studiano la teatro-terapia, affinché il palco li porti via da un quotidiano che non li esalta, andando nell’inconscio e salvandogli la vita”. Tra imitazioni e gag, riferimenti alla politica e all’attualità, la partecipazione dei ragazzi ha prodotto entusiasmo e interazioni continue, trasformando il palco in un agone di botte e risposte. “È un mestiere duro, durissimo, poche ore fa ero in una pozza di sangue, ho cominciato una fiction, e ora grazie a voi resuscito”.

Gugliucci ha fatto da ambasciatore per la figura di Totò nel mondo, patrimonio mondiale, conseguendo per questo un premio al festival di Edimburgo. “È una somiglianza mascellare – ha scherzato - hanno fatto il mio nome per diversi progetti, fin quando è arrivato un giovane produttore a teatro che mi dice di Totò. Antonio De Curtis era un timido, io ho portato la livella al festival di Edimburgo, italianizzata con un bluesman che mi seguiva con la chitarra. Sono capolavori, cose che funzionano in ogni modo, dappertutto”.

Fare l’attore è complicato economicamente e soprattutto psicologicamente: “Le grandi biografie degli attori avevano sempre un finale triste. In questo mestiere ne ho passate di tutte, non ci sono sicurezze, ma sono ancora qua. Bisogna trovare come fare, c’è una lettera bellissima di Rilke, devo chiedermi se voglio ancora stare sul palco, se mi rispondo di sì, allora devo essere forte”. Lo spettacolo-conversazione si è chiuso con una entrata ad effetto, capace di mostrare la differenza tra gli attori americani e gli altri: in una posa, la differenza tra una star e una stellina.
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